
Siracusa.  Ultimi  tentativi
per  “resuscitare”  il
Consiglio  comunale,  ma
l’opposizione è divisa
Riunioni  su  riunioni.  E  telefonate  che  chiamano  altre
telefonate.  Da  ore,  sottotraccia,  sono  in  atto  le  grandi
manovre per “resuscitare” il Consiglio comunale di Siracusa
dopo l’harakiri di venerdì sera. Con quel “no” al bilancio
consuntivo, l’assise si è condannata allo scioglimento, dando
via libera al commissario.
Le  richieste  di  chiarimento  indirizzate  da  più  parti  al
segretario generale del Comune non hanno alimentato grosse
speranze. Il regolamento comunale prevede, infatti, che una
deliberazione non approvata possa tornare in aula, ma solo in
adunanza successiva e qualora siano mutati i presupposti di
fatto o giuridici. Ecco, come mutare i presupposti “di fatto o
giuridici”  per  tornare  a  votare  il  conto  consuntivo  (ed
evitare la decadenza)? Per un emendamento urgente non c’è
tempo. La strada individuata è quella dell’annullamento della
seduta dello scorso venerdì.
Secondo  una  parte  dell’opposizione,  i  motivi  non
mancherebbero.  Anzitutto  perchè  la  seduta  avrebbe  dovuto
essere convocata dal commissario ad acta Giovanni Cocco e non
dalla presidenza del Consiglio comunale; poi perchè non erano
trascorsi  i  5  giorni  dalla  notifica  della  relazione  dei
revisori  dei  conti;  ed  infine  a  causa  della  promiscuità
dell’aula (Urban Center e non aula Vittorini) che non avrebbe
consentito  una  comunicazione  chiara  anche  durante  le
operazioni  di  voto.
Ma  su  questo  non  tutti  concordano.  Cetty  Vinci  (Progetto
Siracusa), ad esempio, si smarca. “Abbiamo già votato. La
responsabilità non è nostra ma di chi ha lasciato l’aula. Non
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si può tornare indietro. Non si può mica dire ai siracusani
che  abbiamo  sbagliato.  Io  di  sicuro  no,  ho  votato  con
convinzione. Le conseguenze? Ricadono su tutti. Certo, per
dignità  dovrebbero  dimettersi  sindaco  e  giunta,  dopo  aver
sbrigato gli affari urgenti. Quel no al conto consuntivo vale
infatti come una sfiducia al sindaco”.
Per Forza Italia parla la parlamentare Stefania Prestigiacomo.
“La bocciatura del bilancio consuntivo da parte del Consiglio
Comunale è, di fatto e politicamente, una dichiarazione di
sfiducia  nei  confronti  del  sindaco  e  della  giunta  che
dovrebbero  dimettersi  e  consentire  alla  città  di  eleggere
nuovi  amministratori,  anche  in  considerazione  delle  molte
ombre che gravano sul voto del 2018 e che sono al vaglio del
Tar”, esordisce. “La decadenza del Consiglio Comunale a causa
della  legge  ‘salvasindaci’  è  un’eredità  avvelenata  della
disastrosa presidenza Crocetta e della sua polemica con l’Anci
di Leoluca Orlando. Una norma priva di senso logico prima che
giuridico che sanziona i controllori e non i controllati, che
abroga  la  democrazia  nei  Comuni,  anche  per  anni  come
accadrebbe a Siracusa, che ridicolizza l’autonomia regionale.
Probabilmente l’esito della decadenza del Consiglio Comunale è
anche frutto di inesperienza di chi ha guidato la seduta, ma
ciò non sposta il disastro politico della giunta Italia e il
danno  che  ne  sta  derivando  alla  città.  Un  ringraziamento
invece ai consiglieri di Forza Italia e del centrodestra che
hanno dimostrato la loro forza ideale e il loro amore per la
città e non certo per la poltrona che non hanno esitato a
mettere in gioco dimostrando ancora una volta rispetto verso
gli elettori”.
Nessuna nota ufficiale da parte del Movimento 5 Stelle. Ma la
posizione dei consiglieri pentastellati rimane quella del “no”
al conto consuntivo, senza pastrocchi peggiori per riesumare
quanto  –  anche  per  ragioni  di  credibilità  –  non  potrebbe
essere riesumato.
Domani,  intanto,  i  consiglieri  tornano  in  aula.  Non  una
sorpresa, si tratta di seduta già calendarizzata. Per gli
annali,  potrebbe  risultare  l’ultima  dell’attuale  Consiglio



comunale di Siracusa.


